
                                                              

 

 

 

 

Relazione al Rendiconto finanziario 2015 

L’ anno 2015 è stato caratterizzato da una situazione finanziaria degli enti locali 

particolarmente critica a causa degli insufficienti trasferimenti dello Stato e degli altri enti 

del settore pubblico e dalla presenza di una notevole incertezza. 

In tale situazione di difficoltà si comprende bene lo sforzo messo in campo 

dall’Amministrazione Comunale per garantire per i servizi necessari in termini di 

efficacia, efficienza e qualità, gli standard di performance raggiunti nel corso degli anni 

dall’attuale amministrazione. 

L’ Amministrazione comunale anche nel 2015 ha voluto fortemente lanciare un segnale 

di vicinanza ai cittadini che oggi si trovano in notevoli difficoltà economiche, da 

evidenziare come nel 2015 il costo per i servizi sociali, strumento diretto per mostrare 

vicinanza nelle difficoltà quotidiane, è stato coperto in gran parte da fondi comunali. 

Inoltre per quanto riguarda la Tari si continuato a mantenere una serie di agevolazioni 

economiche per le famiglie e le attività presenti sul territorio, a copertura di tali riduzioni 

ed agevolazioni sociali esiste un fondo in bilancio  interamente  da risorse comunali. 

Gli interventi in campo sociale sono stati rivolti prioritariamente alla fascia più debole 

della popolazione. 

Il nostro sistema dei servizi sociali può contare su una rete di interventi che garantisce 

livelli adeguati alla domanda dei cittadini deboli. 

Anche l'anno 2015 ha evidenziato notevoli difficoltà a causa della riduzione delle risorse 

a disposizione , in tale situazione è opportuno evidenziare come si è riusciti a garantire la 

qualità ottimale del servizio reso grazie alla valorizzazione delle pratiche virtuose portate 

avanti in questi anni. 

Da evidenziare, in analogo modo, come tra mille difficoltà hanno trovato pieno spazio 

nell’azione amministrativa le politiche giovanili, l’amministrazione Tenuta ha con 



determinazione favorito il coinvolgimento dei giovani nei processi creativi e di 

socializzazione, stimolando ogni forma di aggregazione e patrocinando iniziative su temi 

di particolare interesse. 

Di notevole importanza per il 2015 è la continuazione del servizio di raccolta dei rifiuti 

con il metodo denominato PORTA A PORTA SPINTO, con tale sistema, che ha visto 

eliminare completamente la presenza dei cassonetti dalle strade si sono raggiunti ottimi 

risultati in termini di:  

- percentuale differenziata in costante crescita; 

- miglioramento decoro urbano; 

- aumento della soddisfazione del cittadino per il servizio ottenuto; 

- crescita della sensibilità del cittadino; 

- miglioramento della gestione dell’intero ciclo dei rifiuti. 

Inoltre, anche grazie alla collaborazione di tutti i cittadini, i risultati raggiunti sia in 

termini di qualità che in termini di quantità nella raccolta differenziata  hanno permesso 

all’Amministrazione di apportare delle riduzione importanti  alla tariffa sia per il 2015 

che per il 2016. 

Per ciò che riguarda gli interventi che richiedono investimenti economici consistenti la 

nostra amministrazione ha continuato ad impegnarsi nella progettazione per concorrere 

ai vari bandi emanati dagli enti sovra comunali, tale strategia, nel corso degli anni, ha 

portato notevoli risultati, infatti per il 2015 è riuscita ad ottenere: 

-Un finanziamento a carico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di € 

340.000,00 per sostituzione e rifacimento di parte della rete di illuminazione pubblica 

comunale;  

-Un finanziamento a carico della Regione Calabria per “ Sistemazione strada e 

metanizzazione località S. Pietro” per l’importo complessivo di € 160.000,00. 

Relativamente all’ anno 2015 è necessario evidenziare la conclusione dei lavori per la 

realizzazione  del Progetto Integrato di Sviluppo Locale (PISL), finanziato dalla Regione 

Calabria, denominato “Le Officine dell’Ingegno”, elaborato in partenariato con i 

Comuni di Mendicino, Carolei, Cerisano, Marano Marchesato, Domanico, Dipignano e 

l’Università della Calabria. 



Inoltre  sono terminati anche  i lavori relativi al finanziamento destinato ai centri di 

aggregazione giovanile. Tra i beneficiari il Comune di Marano Principato, destinatario di 

un finanziamento per il CAG di circa € 500.000,00. 

Altro progetto in fase di realizzazione è Giovani&Futuro Comune sostenuto da 

Fondazione Vodafone e coordinato dall’associazione Goodwill. 

Tra i due Comuni che hanno deciso di collaborare alla realizzazione di tale progetto c'è 

Marano Principato che ha scelto di richiedere ai giovani coinvolti nel progetto di pensare 

ad iniziative di valorizzazione del bene comune "Premio Pandosia".  

Riteniamo che per il nostro territorio sia una grossa opportunità di crescita e visibilità 

viste le diverse professionalità coinvolte nel progetto, inoltre riuscire ad avere un 

contatto diretto con le scuole di Cosenza per il Premio Pandosia genererà risultati 

positivi in termini di innovazione e promozione dell'evento stesso.  

Nei prossimi mesi affiancheremo, con tutta l'organizzazione del Premio Pandosia, i tutor 

che coordineranno i giovani nella redazione dell'idea di valorizzazione del Premio 

Pandosia.  

Un passo importante per il Comune di Marano Principato perché prende il via un 

significativo intervento in favore dei giovani del territorio principatese. Si tratta di 

un’azione fortemente voluta e sostenuta, dall’ amministrazione del Comune di 

Marano Principato, perché i giovani sono il futuro della nostra terra ed è su di essi 

che intendiamo puntare valorizzando adeguatamente gli spazi in cui avviare attività 

di formazione e aggregazione di vario genere. 

Il rendiconto 2015 dell’Ente chiude con un avanzo di amministrazione pari ad euro 

987.031,54 determinato come per legge dalla somma algebrica tra la cassa al 

31/12/2015, i residui attivi al 31/12/2015 al netto dei residui passivi al 31/12/2015. 

Tale avanzo di amministrazione, come da normativa armonizzata, è composto da fondi 

vincolati, fondi accantonati, fondi destinati ad investimenti e fondi liberi. 

A seguito della scomposizione del risultato di amministrazione in parte accantonata 

(euro 1.456.223,09), in parte vincolata (euro 1.509.065,29) e in parte destinata agli 

investimenti (euro 39.162,63), si ottiene un valore di -2.017.419,47.  



Così come previsto dall’articolo 4 “Verifica del ripiano” del D.M. Ministero dell’Economia 

e delle Finanze del 02/04/2015, tale risultato deve essere raffrontato al risultato di 

amministrazione ottenuto alla data del 01/01/2015 (euro –2.103.321,37) a seguito del 

riaccertamento straordinario dei residui e della apposizione di tutti i vincoli al fine di 

adeguare la contabilità dell’ente del 31/12/2014 alla nuova normativa armonizzata 

prevista dal D.lgs. 118/2011 per come modificato dal D.Lgs. 126/2014. 

L’articolo 4 del D.M. 02/04/2015 prevede espressamente “In sede di approvazione del 

rendiconto 2015 tutti gli enti che a seguito del riaccertamento straordinario dei residui hanno registrato 

un maggiore disavanzo verificano se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015 risulta 

migliorato rispetto al disavanzo al 1° gennaio 2015 derivante dal riaccertamento straordinario, per un 

importo pari o superiore rispetto all’ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione 2015, 

aggiornato ai risultati del riaccertamento straordinario e dell’approvazione del consuntivo 2014…..” 

Il risultato di amministrazione conseguito a seguito del riaccertamento straordinario è 

stato pari ad euro -2.103.321,37, la quota di disavanzo applicata al bilancio 2015 (quota 

che una volta stanziata non è stata impegnata producendo quindi avanzo di competenza) 

è pari ad euro 27.893,68. 

Alla luce di quanto detto il risultato al 31/12/2015 sarebbe dovuto essere almeno 

pari a -2.075.427,69 (pari alla differenza tra euro -2.103.321,37 ed euro 27.893,68); il 

risultato è stato, dopo l’appostazione di tutti i vincoli dettati dalla legge, pari ad 

euro -2.017.419,47 denotando perciò un miglioramento della gestione di euro 

58.008,22. Ciò dimostra che l’Ente durante l’anno 2015 non solo è riuscito a 

recuperare la quota di disavanzo trentennale prevista dalla legge (euro 27.893,68) 

ma è riuscito, grazie a comportamenti virtuosi di gestione, a recuperare una 

ulteriore quota di euro 58.008,22 

Anche i parametri  obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di 

ente strutturalmente deficitario  per l’anno 2014 n. 4 negativi e n. 6 positivi per l’anno 

2015 sono n. 3 negativi e n. 7 positivi.  

L’amministrazione comunale per il 2015 tra le tante difficoltà, è riuscita ad agire nel 

rispetto del programma elettorale e dei principi e valori in esso contenuti. 

 


